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CONSORZIO CSR

✔ 116 Comuni (in prevalenza in 
territorio collinare e montano)

✔ Abitanti residenti
211.351 

✔ Estensione territoriale
2.175,57 kmq

✔ densità media
97,14 ab/kmq



  

DATI DI PARTENZA

(fonte D.G.R. 21 dicembre 2015, n. 72-2682 Approvazione dei dati di produzione 
rifiuti urbani e di raccolta differenziata relativi al 2014)
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Anno 2014 %RD
RT Rifiuti totali 
(Kg/ab/anno)

RU smaltimento 
(kg/ab/anno)

REGIONE 53,5 456 212

PROVINCIA 
ALESSANDRIA 48,7 527 270

CSR 46,4 563 302



  

ATTUALE SITUAZIONE

✔ SISTEMA DI RACCOLTA DISOMOGENEO:

- PAP organico, indifferenziato, verde

- Sistema stradale

✔ SCARSI CONTROLLI

✔ SCARSE RISORSE PER LA COMUNICAZIONE

✔ COSTO MEDIO BACINO SERVIZIO INTEGRALE

(comprensivo pulizia, spazzamento e costi amministrativi) 

181 €



  

ANALISI MERCEOLOGICHE IN INGRESSO
AGLI IMPIANTI SRT S.P.A.

✔ IMPURITÀ IMBALLAGGI IN CARTA E CARTONE

17,55% (con punte di 29,60%)

✔ IMPURITÀ IMBALLAGGI MISTI (PLASTICA E LATTINE)

39,55% (con punte di 68,60%)

✔ INDIFFERENZIATO

78,25% materiali ancora recuperabili (!!)



  

LA SVOLTA

✔ Nomina CdA CSR (23 ottobre 2014)

✔ Studio preliminare commissionato al Consorzio Priula (dicembre 2014)

✔ Approvazione dell’Assemblea consortile del piano preliminare e della 
modalità di affidamento dei servizi (giugno 2015)

✔ Integrazione del piano industriale e proposta del nuovo piano tariffario 
per la copertura dei costi di trattamento e smaltimento a cura di SRT 
S.p.a. società pubblica e gestore degli impianti e delle discariche 
consortili (dicembre 2015)

✔ Elaborazione dei piani industriali predisposti dai Gestori delle raccolte 
con la collaborazione della società Contarina S.p.a. (gennaio 2016)



  

NUOVO MODELLO



  

TIPOLOGIE RACCOLTE E DOTAZIONI

Dotazioni standard
Ove esista effettiva mancanza di spazio interno

Zone urbanistiche complesse

VPL



  

PERCHÉ VPL DOMICILIARE?



  

STUDIO SUGLI IMPATTI ECONOMICI, AMBIENTALI E DI 
SOSTENIBILITÀ RACCOLTA DOMICILIARE VPL

Confronto tra raccolta domiciliare V+PL
e raccolta domiciliare VPL

> MINORI COSTI DEL CICLO INTEGRATO A REGIME
> MINORI COSTI DELLA TARIFFA

-1.000.000 di €
circa per ogni anno di affidamento dei servizi di raccolta

considerando i maggiori costi di trattamento (+740.627 €/anno)
e minori di raccolta e trasporto (-1.688.172 €/anno)



  

STUDIO SUGLI IMPATTI ECONOMICI, AMBIENTALI E DI 
SOSTENIBILITÀ RACCOLTA DOMICILIARE VPL

Dal punto di vista del GESTORE DEGLI IMPIANTI:

✔ Adeguamento impianto esistente per trattare VPL
✔ con investimento 1.000.000 €
✔ Costi trattamento +740.627 €/anno
✔ Impianto può ricevere VP

e quindi si candida a impianto di area vasta



  

STUDIO SUGLI IMPATTI ECONOMICI, AMBIENTALI E DI 
SOSTENIBILITÀ RACCOLTA DOMICILIARE VPL

Dal punto di vista del GESTORE DELLA RACCOLTA:

✔ Contenimento investimenti e personale:

mezzi raccolta – 16  |  contenitori – 135.255  |  operatori - 20 

✔ Costi - 1.688.172,50 €
(per ogni anno affidamento!)

(comunque dal 
passaggio dal sistema 
attuale al PAP VPL +18)



  

STUDIO SUGLI IMPATTI ECONOMICI, AMBIENTALI E DI 
SOSTENIBILITÀ RACCOLTA DOMICILIARE VPL

Meno CO2

Meno compattazione 
vetro nella fase di 

raccolta, trasbordo e 
trasporto



  

STUDIO SUGLI IMPATTI ECONOMICI, AMBIENTALI E DI 
SOSTENIBILITÀ RACCOLTA DOMICILIARE VPL

Dal punto di vista delle UTENZE:

✔Semplificazione nella gestione dei 
contenitori (esposizione e ritiro)
4 anziché 5

✔Minor occupazione di aree private 
o condominiali

✔Riduzione della tariffa media di 
5,50 €/abitante residente 



  

STUDIO SUGLI IMPATTI ECONOMICI, AMBIENTALI E DI 
SOSTENIBILITÀ RACCOLTA DOMICILIARE VPL

Il nuovo modello di raccolta mette TUTTI gli utenti
(in un territorio prevalentemente collinare e montano)

nella possibilità di separare correttamente i materiali e di

ottenere una premialità individuale
con la tariffa puntuale

oltre ad un

sensibile contenimento dei costi
con uno standard di

servizio complessivamente migliore
rispetto l'attuale



  

VPL IN ITALIA
(fonte: La banca dati 5°rapporto raccolta differenziata e riciclo 2014

realizzata da ANCI con il contributo di CONAI)

Indagine su 92% popolazione nazionale

Il 34,99% dei Comuni è servito con 
modalità di raccolta multileggere

Il 16,55% dei Comuni è servito con 
modalità di raccolta multipesante (VPL)

Percentuale in peso della tipologia di 
raccolta multimateriale per Regione



  

✔ Pag 11 “Inoltre, ANCI e CONAI si impegnano nel corso del 
periodo regolato dal presente Accordo, a promuovere il 
passaggio della raccolta dal materiale multipesante (ovvero carta, 
vetro, plastica e metalli) al multileggero...”

✔ Addendum allegato tecnico COREVE

CRITICITÀ
Accordo quadro ANCI - CONAI 2014 - 2019



  

Pare profilarsi una

chiusura per il futuro alla ricezione dei materiali VPL

agli impianti CSS COREPLA, non è escluso che,

a fronte di una separazione a monte dei materiali

(da VPL a V+P+L) in impianti CC,

il circuito CONAI possa ricevere comunque i flussi, valorizzandoli alle 
stesse condizioni rispetto a quelli provenienti da raccolte “multileggere”.

CRITICITÀ
Prossimo accordo ANCI - CONAI

CC

CSS

CC

CSS



  

Di consentire
la libera possibilità di scelta tra raccolta multileggero e VPL 

ritenuta più opportuna sulla base delle
valutazioni tecnico-economiche e sociali

peculiari del territorio

IL CSR PROPONE DI VALUTARE
ALLA V COMMISSIONE AMBIENTE



  

✔ Consentire il conferimento dei rifiuti come monomateriale anche a 
seguito di raccolta multimateriale senza alcuna penalizzazione 
derivante dalla modalità di raccolta, ma valutando solo le 
caratteristiche merceologiche del materiale effettivamente conferito.

✔ Sarebbe pregiudizievole non consentire il ritiro dei materiali solo 
perché raccolti congiuntamente, esponendo gli utenti finali alle 
fluttuazioni dei valori di mercato o al mancato ritiro degli stessi.

COSA DOVRÀ PREVEDERE
IL PROSSIMO ACCORDO ANCI CONAI

impianti intermedi (CC)
non piattaforme COREPLA (CSS)

Consorzi di filiera
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